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Punto 7 all’O.d.G. del Consiglio di Istituto in presenza del 21.10.2025 – Approvazione progetti 

2025/2026: delibera

Oggetto: Approvazione progetti 2025/2026: delibera

La Dirigente Scolastica presenta dettagliatamente al Consiglio i progetti previsti per l’anno 

scolastico 2025/2026, deliberati dal Collegio dei Docenti nella seduta del 21 ottobre 2025. 

Nell’illustrazione delle varie attività progettuali la Dirigente si sofferma sui seguenti aspetti:

 per il progetto “Musicalmente” del plesso “Trissino” (finanziato dal Comune di Sandrigo) 

gli esperti esterni sono in realtà docenti dell’Istituto Comprensivo, mentre per gli altri 

progetti d’indirizzo gli esperti esterni sono effettivamente personale non appartenente allo 

“Zanella”;

 il progetto “Teatralmente” del plesso “Le Risorgive” è finanziato dall’Amministrazione 

Comunale di Bressanvido;

 in riferimento al progetto “Morosini”, l’attività prevista avrà luogo nel secondo quadrimestre

(questo spostamento è dovuto all’indisponibilità dei volontari dell’Associazione “Morosini” 

ad essere presenti nel periodo preventivato); tuttavia, a causa del numero elevato di progetti 

programmati nel secondo quadrimestre si propone di coinvolgere solamente le classi quarte 

e quinte della scuola primaria e tutte le classi della scuola secondaria di primo grado;

 per il progetto “Circo@ndiamoci” della scuola dell’infanzia sono previsti sei incontri per 

ciascuna sezione, calendarizzati nel periodo aprile-maggio 2026. Il suddetto progetto è 

finanziato con il contributo dei genitori degli alunni frequentanti;

 in riferimento all’attività progettuale “English time” della scuola dell’infanzia sono previste 

43 ore nel periodo aprile-maggio 2026. Il progetto in questione è sostenuto economicamente

grazie al contributo dei genitori degli allievi frequentanti; tuttavia, si è in attesa di capire se 

vi sia la disponibilità da parte di una ditta sponsor a finanziare tale progetto;

 per l’attività progettuale “Camminando… alla pari!”, destinato al contrasto dei fenomeni di 

bullismo e di cyberbullismo, l’Ins. Seganfreddo, docente referente del progetto, informa il 

Consiglio che tutte le attività previste sono appositamente pensate per l’età degli studenti 

della scuola dell’infanzia e della scuola primaria;

VIIC85900E - A09A2F4 - REGISTRO PROTOCOLLO - 0000189 - 14/01/2026 - II - U

https://drive.google.com/file/d/1nIo90I-PZbZcWc3VnYNImycDmKYuPRvM/view?usp=sharing
https://drive.google.com/file/d/1nIo90I-PZbZcWc3VnYNImycDmKYuPRvM/view?usp=sharing
http://www.iczanellasandrigo.edu.it/
mailto:viic85900e@istruzione.it


 in riferimento al progetto “Testimoni di pace”, destinato alle classi terze della scuola 

secondaria di primo grado, l’Associazione Nazionale Vittime Civili di Guerra sarà presente 

all’incontro programmato per il mese di febbraio 2026.

Il Sig. Venco, in riferimento al progetto “Educazione all’affettività e alla relazione” ed in particolare

alla dicitura “Percorsi affettivo-sessuale e relazionali”, esprime delle perplessità proprio sul termine 

“sessuale”, considerato le diverse culture presenti all’interno dell’Istituto Comprensivo e le recenti 

indicazioni derivanti dal Ministero dell’Istruzione e del Merito (MIM). La Dirigente afferma che il 

MIM è orientato a togliere tale tipo di educazione, ma sottolinea, altresì, quanto segue:

 il progetto in questione può essere realizzato, poiché viene posto l’accento sulla conoscenza 

di se stessi e sulla consapevolezza dei cambiamenti fisici e psicologici comporta il passaggio

tra le varie fasi della vita;

 l’attività progettuale “Educazione all’affettività e alla relazione” è rispettosa di ogni cultura 

presente nell’Istituto Comprensivo, in quanto non si vanno ad affrontare argomenti scomodi 

o lesivi per l’utenza.

Il Sig. Venco propone di togliere la parola “sessuale” e di sostituirla con il termine “emozionale”. 

L’Ins. Seganfreddo afferma che, sulla base della propria esperienza lavorativa, spesso sono gli 

alunni in primis che chiedono di poter affrontare questi argomenti a scuola. La Dirigente afferma 

che se il MIM non concede l’autorizzazione per la realizzazione di progetti aventi tale tematica, 

l’Istituto Comprensivo non può opporsi a questa decisione. La Sig.ra Grolla chiede se l’attuazione 

del progetto in questione potrebbe essere possibile nel caso in cui esso venisse finanziato da enti 

esterni all’Istituzione Scolastica. La Dirigente afferma che ciò non è possibile.

Il Sig. Venco chiede informazioni riguardo alla situazione dei contributi versati dai genitori degli 

alunni frequentanti l’Istituto Comprensivo. La Sig.ra Scanavin afferma che alla data odierna circa i 

due terzi delle famiglie hanno versato la quota assicurativa obbligatoria ed un quarto di queste ha 

pagato anche il contributo volontario. La Sig.ra Scanavin sottolinea, altresì, il fatto che nell’Istituto 

Comprensivo sono presenti famiglie che decidono di non effettuare nemmeno il pagamento della 

quota assicurativa obbligatoria.
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Il Sig. Venco afferma che molti genitori lamentano il fatto che si debba versare una commissione 

per ogni pagamento effettuato tramite la piattaforma “Pago in rete” e propone come soluzione 

quella di incaricare un rappresentante all’interno di ogni classe con il compito di raccogliere i soldi 

di tutti i componenti di quella specifica classe e successivamente di effettuare un unico bonifico. La 

Sig.ra Scanavin afferma che quanto proposto dal Sig. Venco potrebbe essere una soluzione; tuttavia,

vengono sollevate le seguenti criticità:

 il rappresentante incaricato di raccogliere i soldi non può più, in base alla normativa vigente,

effettuare un bonifico a favore dell’Istituto Comprensivo, ma deve utilizzare il preposto 

bollettino “PagoPA”;

 nel caso in cui un genitore decidesse comunque di non pagare la quota prevista, il 

rappresentante incaricato di raccogliere le quote non avrebbe la possibilità di procedere con 

il versamento collettivo.

La Sig.ra Scanavin ricorda, infine, che vengono richiesti due pagamenti distinti, in quanto il 

contributo volontario dei genitori può essere detratto dalla dichiarazione dei redditi (a differenza 

della quota assicurativa obbligatoria).

Il Sig. Venco informa il Consiglio che, a causa degli elevati costi di commissione, alcune famiglie si

rifiutano di pagare i contributi previsti. La Sig.ra Nicoli afferma che l’Istituto Comprensivo non è 

responsabile di tale situazione, in quanto esso si limita ad applicare la normativa nazionale in 

vigore.

La Dirigente manifesta la propria contrarietà alla proposta del Sig. Venco, poiché si corre il rischio 

di violare la privacy dell’utenza (un genitore potrebbe non voler comunicare agli altri la propria 

intenzione di pagare solamente una delle due quote previste).

La Sig.ra Pedon chiede se l’Istituto Comprensivo ha la possibilità di adottare un sistema di 

pagamento alternativo al “PagoPA”, come ad esempio “Satispay”. La Dirigente afferma che ciò non

è possibile ed aggiunge quanto segue:

 si prende atto della situazione riguardante lo stato attuale dei versamenti effettuati dalle 

famiglie degli alunni frequentanti l’Istituto Comprensivo;

 i contributi volontari versati dalle famiglie è di fondamentale importanza per il Comprensivo

“Zanella”, in quanto permettono a livello economico la realizzazione di numerosi progetti.
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La Dirigente insiste, altresì, sul fatto che il versamento del contributo volontario deve essere visto 

da parte delle famiglie come un investimento sull’educazione dei propri figli.

Il Sig. Venco chiede se esiste un metodo coercitivo affinché tutti i genitori paghino le quote dovute. 

La Dirigente afferma che non è possibile mettere in atto un metodo coercitivo nei confronti delle 

famiglie inadempienti, in quanto l’Istituto Comprensivo è un ente statale e pubblico.

La Sig.ra Nicoli chiede il motivo per cui nel progetto “Musicalmente” della scuola primaria non 

venga utilizzato uno specifico libro di testo. La Dirigente afferma che il Collegio dei Docenti non ha

ravvisato la necessità di adottare tale strumento didattico per l’attività progettuale in questione.

Si chiede di deliberare i progetti previsti nei vari plessi dell’Istituto Comprensivo per l’anno 

scolastico 2025-2026.

Il Consiglio approva all’unanimità.

Delibera n. 98

Il DIRIGENTE SCOLASTICO

Dott.ssa Adele Tropiano
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